
Il Tar decide: Alitalia non può Volare
Bloccato l’acquisto della compagnia low cost. Altra sconfitta sui voli per la Sardegna

BATOSTE Per Alitalia è tempo di brutte noti-

zie. Dal Tar del Lazio, infatti, sono arrivate ieri

due sonore bocciature: una per bloccare l’ac-

quisto della compagnia low-cost Volare e

un’altra per confer-

mare l’esclusione dai

voli in continuità terri-

toriale con la Sarde-

gna. Le decisioni, che promet-
tono di aggravare ulteriormen-
te la crisi del gruppo di bandie-
ra, sono state prese dalla terza
sezionedelTardelLaziopresie-
duta da Francesco Corsaro.
L’annullamento del bando di
gara per l’acquisto del gruppo
Volare è stato deciso in seguito
al ricorso di Air One, che chie-
deva di fermare il decreto con
cui il 17 marzo scorso il mini-
stero delle attività Produttive
stilò lagraduatoriadellepropo-
ste per l’acquisto della
low-cost: il primo posto venne
assegnato ad Alitalia, seguita
da Air One e dal raggruppa-
mento Meridiana-Eurofly.
Due i motivi che hanno spinto
igiudici a ritenere fondata la ri-
chiesta di Air One, sia formali
sia sostanziali. Da un lato «il
commissario straordinario
non ha agito alla presenza del
notaio, nè risulta che sia stato
redatto apposito verbale della
valutazione delle offerte».
Dall’altro lato la predetermina-
zione dei pesi con cui valutare
prezzo offerto, affidabilità del-
l’offerente,pianodiprosecuzio-
ne delle attività imprenditoria-
li e livellooccupazionale«èsta-
ta effettuata dopo che il com-
missario si era posto in grado
di prendere conoscenza degli
specifici contenuti delle offer-
te». Per quanto riguarda, inve-
ce, le richieste relative al con-
tratto di compravendita, il Tar
si è dichiarato incompetente a
decideresullaquestione, rimet-
tendola al giudice ordinario.

Immediata la reazione della
compagniaaerea(il titoloAlita-
lia ieri ha perso in Borsa
l’1,72%), che ha sottolineato
come il Tar del Lazio abbia par-
zialmente accolto il ricorso di
Air One sulla gara per la cessio-
ne Volare, ma senza annullare
l’atto di compravendita. Stessa
precisazione anche da parte di
Volare, secondo cui Alitalia
«continuerà a gestire il com-
plessoaziendalesecondoobiet-
tivi di sviluppo e di salvaguar-
dia dell’occupazione».
Daigiudiciamministrativièpe-

rò arrivata anche la conferma
dell’esclusione di Alitalia dai
voli in continuità territoriale
con la Sardegna. Il ricorso di
Alitalia è stato respinto per il

mancato rispetto dei termini
per presentare l’accettazione
degli oneri di servizio. Per il
Tar, infatti, la loroaccettazione
«presuppone una accettazione

scritta»,mentrenonèsufficien-
te che risulti dai fatti (ad esem-
pio con la vendita di biglietti)
lavolontàdicontinuareagesti-
re la rotta».
Alitalia, inoltre, sosteneval’ille-
gittimità del provvedimento
per mancata comunicazione
dell’avviso di rigetto, ma i giu-
dicihannoritenutochelacom-
pagnia non avesse presentato
all’Enac alcuna istanza, «non
potendosiconsiderare tale l’ac-
cettazione degli oneri tardiva-
mente presentata».
Bocciato anche l’ultimo moti-
vodi ricorso,concui lacompa-
gnia affermava che l’affida-
mento delle rotte Cagliari-Ro-
ma e Cagliari-Milano fosse av-
venuto senza il necessario con-
certo tra Enac e Regione Sarde-
gna:dellaCommissione incari-
catadella selezionedei vettori -
ha ricordato il Tar - è compo-
nente fisso un rappresentante
della regione Sardegna.

■ di Laura Matteucci / Milano

CRITICA Fiba Cisl, Fisac

Cgil Uilca Uil esprimono un

giudizio «decisamente criti-

co» sul piano di riorganizza-

zione della Banca d’Italia

presentato dal Direttorio al-

le organizzazioni sindacali. Il do-
cumento, dicono, porta a «un ri-
dimensionamentodel ruolopub-
blicodellabanca». La critica si fo-
calizza in particolare sulle previ-
ste chiusure delle filiali (dalle 99
attuali a 20, oltre ad alcune strut-
ture per la gestione del contan-
te). «Ritirarsi dal territorio, oggi,
risulta quanto mai inopportuno
e stride fortemente con il ruolo
che ha sempre caratterizzato
l’operare della banca», dicono i
sindacati.
Dopo aver sottolineato la condi-
visibile necessità di rilancio del-
l’istituzione, spiegano, il docu-
mento ribalta l’impostazione e,
nei fatti, disegna uno scenario di
«progressivoesaurimento»,men-
tre il confronto «meccanicistico»
conle altrebanchecentrali «con-
traddice le affermazioni del go-
vernatoreDraghiche inpiùocca-
sioni ha tenuto a precisare che
Bankitaliaè stataoggettonegliul-
timi anni di un accentuato ridi-
mensionamento».
Secondo i sindacati, gli stessi in-
terventi che vengono prefigurati
per l’amministrazionecentrale la-
sciano «non del tutto convinti»,
sottolineando che «il forte inter-
vento ipotizzato per l’attività di
vigilanza che sembra voler ridur-

re ruolo ed esercizio della funzio-
ne a quelli tipici, e certamente ri-
duttivi, di una Authority».
Tutti motivi per cui Fiba Cisl, Fi-
sac Cgil, Uilca Uil esprimono
«un giudizio negativo» sul piano
che, «non può costituire una ba-
se di confronto costruttivo con il
sindacato». Confronto che, co-
munque, dovrebbe aprirsi nelle
prossime settimane.
Il piano, presentato pochi giorni
fa, nelle sue linee guida prevede
che Bankitalia nei prossimi anni
nonabbiapiù filiali su tutto il ter-
ritorio nazionale, ma solo sedi
nei capoluoghi di regione, che
chiuda le proprie delegazioni
esteree incorpori l’Ufficiocambi.
Dalla Falbi, il segretario generale
Luigi Leone ha già avuto modo
di commentare: «Non c’è stato
confronto, gli obiettivi sono già
definiti, il sindacato serve solo
per negoziare le modalità. L’ac-
cordo con noi non lo fanno».
Laristrutturazionedellarete siac-
compagnerebbe a un piano di
vendita o locazione degli immo-
bili. Ancora nessuna decisione
precisariguardoaitempieaicrite-
ri per la progressiva chiusura del-
le sedi locali. Da rivedere anche
la presenza all’estero della banca
(attualmente attraverso 6 delega-
zioni).
Secondo le previsioni, tra il 2006
e il2013potrebbero lasciare l’isti-
tuto 2.460 dipendenti, 1.551 dei
qualicesserannod’ufficio (preva-
lentemente concentrati nelle re-
gioni del Centro-Sud). Entro il
2013 si dovrebbero avere anche
nuove assunzioni pari ad un ter-
zo delle uscite (circa 800 unità).

Una campagna planetaria contro il lavoro forzato, minorile e precario
Al congresso di Vienna il sindacato internazionale Ituc si pone i primi obiettivi da perseguire. Gli interventi di Guglielmo Epifani e di Raffaele Bonanni

■ di Giampiero Rossi / Milano

METALMECCANICI

Cala l’occupazione
ma solo tra gli operai

BATTAGLIA GIUDIZIARIA

Vodafone contro Telecom
«Concorrenza sleale»

Un aereo della compagnia Volare Foto Ansa

SFIDE «Troppe raccoman-
dazioni dell'Organizzazione
internazionale del lavoro so-
no inascoltate: per questo

dobbiamo avere più forza, ave-
re il coraggio di rendere le san-
zioni effettive». Il segretario ge-
nerale della Cgil, Guglielmo
Epifani, coglie l'occasione del
congresso costituente della
Confederazione internaziona-
ledei sindacati, incorsoaVien-
na, per indicare il nuovo terre-
no di impegno del sindacato a
livello mondiale. In troppe
aziende, anche multinaziona-

li, ricorda infatti Epifani, «si
tendealimitare lacontrattazio-
ne collettiva e il sindacato sen-
za contrattazione collettiva
nonèniente, suquestoil sinda-
cato mondiale gioca forse la
suapartita più importante.Co-
me molti di voi - prosegue Epi-
fani - avverto una sproporzio-
ne tra gli obbiettivi giusti che i
lavoratori ci chiedono e la no-
stra capacità di dare risposte.
Però senza di noi, senza questo
movimento sindacale, il mon-
do del lavoro avrebbe meno
speranze».
Il leader della Cgil sottolinea
che «in un mondo che tende a

dividersi, unirsi è un segno im-
portante, anche perché quan-
do il lavoro è diviso, il lavoro è
più debole. Dobbiamo lavora-
re affinché ci sia una effettiva
parità di diritti per uomini e
per donne, senza di questa
non c'è vera libertà. Su questo
ilsindacatomondialegiocafor-
se la sua partita più importan-
te. Oggi siamo un po' più forti,
anche perché siamo un po' più
grandi. Ecco - conclude - noi
siamounasperanzapermoltie
per questo motivo è importan-
teche lanostragrandeorganiz-
zazione rappresenti e sappia di
essere questa speranza».
Secondoil leaderdellaCisl,Raf-
faele Bonanni, l'integrazione

tra sindacati del mondo servirà
a dare alla nuova organizzazio-
ne poteri di rappresentanza
che le permetteranno di con-
quistare un ruolo attivo nei
grandi organismi che governa-
no l'economia mondiale: dal
Fmi alla Banca mondiale, dalla
Wto alle multinazionali.

«Questa è la vera sfida - spiega
ilnumerounodellaCisl - laCis
e tutti i suoi affiliati lancino
una campagna internazionale
contro il lavoro forzato, mino-
rile, ogni forma di schiavitù
coinvolgendo i governi, le isti-
tuzioni internazionali in una
piattaformache impegni le im-
prese per affermare la libertà,
l'uguaglianza e la solidarietà. È
cominciataunanuovafasedel-
la storia del movimento sinda-
cale mondiale - aggiunge Bo-
nanni - la Cisl ha lavorato con
convinzione per raggiungere il
risultato che oggi celebriamo.
AbbiamovolutolanuovaCon-
federazione Internazionale dei
Sindacati per affrontare con ef-

ficacia la globalizzazione e gli
squilibri economici sociali».
«L’unità del mondo sindacale
èunfattostorico»,osserva il se-
gretario confederale della Uil,
Antonio Foccillo, presente a
Vienna con il leader della Uil,
Luigi Angeletti. E indica come
primi obiettivi la regolamenta-
zione della globalizzazione,
l'estensione dei diritti dei lavo-
ratori nei paesi sottosviluppati
e l'affermazionedellaparitàuo-
mo-donna. «Non a caso - dice
Foccillo - è previsto che le dele-
gazionipresentialcongressosi-
ano rappresentate per il 50%
dalavoratrici; inoltre,allapresi-
denza della Csi andrà sicura-
mente una donna».

Nelsettoremetalmeccanicolere-
tribuzioni degli impiegati tendo-
no a crescere più velocemente di
quelle degli operai: nel periodo
2000-2005taledifferenzaerasta-
ta di circa un punto percentuale
ancheseneiprimiottomesidell'
anno in corso la differenzaappa-
re di appena lo 0,1%. È quanto si
legge nell' ultimo Osservatorio
sull'industria metalmeccanica
della Fiom da cui emerge anche
che,a frontediuncalodell'occu-
pazionedelcompartocheperdu-
ra anche nei primi mesi del
2006, la riduzione sembra tutta
concentrata nella componente
operaia.
«Le retribuzioni contrattuali nel
settoremetalmeccanicoe l' infla-
zionetendonoacrescerenegliul-
timi anni a ritmi sostanzialmen-
te analoghi», si conferma nello

studio in cui si nota che «solo
nell'ultimo anno si evidenzia
una tendenza delle retribuzioni
contrattuali a sopravanzare ladi-
namica dell' inflazione» a causa
diun«lieve incrementodelpote-
re di acquisto delle retribuzioni
dei lavoratori che fa seguito ad
anni di retribuzioni reali costan-
ti, ovvero calanti se confrontate
con l'evoluzione dei consumi
medi dell'intera società». Secon-
do la Fiom il recupero di potere
di acquisto delle retribuzioni
contrattuali nei primi mesi del
2006 si riflette anche nell' anda-
mento delle retribuzioni lorde
continuativedegli impiegatiede-
gli operai full time. Tali retribu-
zioni crescono per gli operai in
mediadel3,1%equelledegli im-
piegatidel 2,9%,dopo che, però,
nel 2005 si erano registrati incre-
menti contenuti, pari rispettiva-
mente allo 0,1% e all'1,2%.

LE CAPITALI DELL’ECONOMIA:
PRIMA PARIGI, NONA MILANO

Parigi e Londra su tutte, poi Los Angeles e
Madrid. Più staccata ma sempre nelle «top
ten», al nono posto, Milano. La graduatoria
delle prime dieci città del pianeta per valore
finanziario stilata da Standar&Poor’s, pur
ignorando le cinque maggiori città
tedesche, parla europeo. Penalizzata dagli
alti costi di gestione e dalla dipendenza
quasi totale dal settore finanziario a scapito
di quello industriale, New York precede
Milano di una sola lunghezza.

Banconote - in genere da 50 euro - che si
sbriciolano fra le dita non appena
prelevate dal bancomat. Succede in
Germania e finora è accaduto in 17 città
diverse. Ignote le cause sulle quali indaga
la polizia: sabotaggio o errore di fabbrica?
Che il denaro valga poco si sa, ma così...

LA FORD IN CRISI CHIEDE
SACRIFICI AI DIPENDENTI

Ford studia un piano di taglio dei costi e
chiede «sacrifici» ai lavoratori per far
fronte alla maxi-perdita di 5,8 miliardi di
dollari dello scorso trimestre. Tra i
provvedimenti, è prevista l'abolizione
dell'incremento dei premi di produzione,
la richiesta di un maggior contributo per i
benefit sanitari e la riduzione della
copertura sanitaria per i pensionati. Le
misure dovrebbero avere effetto dal primo
giugno prossimo.

Il piano Draghi
è da discutere
I sindacati esprimono critiche
sul riassetto di Bankitalia

VodafoneversusTelecom. Voda-
fone Italia «ha citato in giudizio
Telecom presso il Tribunale civi-
lediMilanoperconcorrenzaslea-
le». Inuna nota, l’operatore di te-
lefonia mobile spiega che il ricor-
so segue la sospensione della ne-
goziazione per l’accesso di Voda-
fone alla rete di telefonia fissa di
Telecom Italia.
«Telecom ha sospeso la negozia-
zione con Vodafone Italia riguar-
do all’apertura dell’interconnes-
sione tra le due reti, come invece
previsto dagli obblighi di legge
sanciti dal Codice delle Comuni-
cazioni»,affermalanota.Vodafo-
ne, «titolare di una licenza di rete
fissa dal 1999», spiega di essere
«autorizzata a offrire servizi di te-
lefonia fissa sulla propria rete».
Servizi oggetto di nuove offerte
commerciali (Vodafone casa nu-

merofisso)cherichiedonol’inter-
connessioneconlaretefissagesti-
ta da Telecom.
Ancora Vodafone: «Il comporta-
mentodiTelecomimpedisce l’in-
teroperabilità delle reti di teleco-
municazioniepregiudica l’eserci-
ziodapartediVodafonedeidirit-
ti ad essa attribuiti con licenza
dello Stato. Ciò è più grave - so-
stieneancora la società - inconsi-
derazione del fatto che con il
78%delmercatoTelecomètutto-
ra l’operatore dominante nel set-
tore, e che tale condotta ostacola
l’offerta di servizi concorrenti».
Conl’azionegiudiziaria«Vodafo-
ne Italiachiededi sancire l’illegit-
timità del rifiuto da parte di Tele-
com a aprire la propria rete», di
«intimareaTelecomlaconclusio-
ne del contratto di interconnes-
sione» e di «risarcire i danni deri-
vantidallacondottaanticompeti-
tiva dell’operatore dominante».
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SULL’ RC AUTO!

HAI I RIFLESSI 
PRONTI?

■ di Luigina Venturelli / Milano

■ / Milano

«Troppe volte
le raccomandazioni
dell’Ilo sono rimaste
inascoltate: servono
sanzioni severe»

■ / Milano
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